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La valutazione ………., deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la       salute dei 
lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari,
tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro-correlato, secondo i contenuti 
dell'accordo europeo dell'8 ottobre 2004, 

106/09 (aggiunge) ….nel rispetto delle indicazioni elaborate dalla Commissione
Consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro, 
e comunque a far data dal 1/08/ 2010”.

LEGGE 30 luglio 2010, n. 122 proroga al 31 dicembre 2010

OGGETTO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI Articolo 28

Indicazioni della Commissione consultiva per la valutazione dello stress 
lavoro-correlato

18/11/2010

DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81



VALUTAZIONE
DEL

RISCHIO
STRESS 

LAVORO 
CORRELATO

1. ACCORDO QUADRO EUROPEO 
SULLO STRESS SUL LAVORO 

(8/10/2004)

ACCORDO INTERCONFEDERALE DI
RECEPIMENTO 09/06/2008 

2. INDICAZIONI DELLA 
COMMISSIONE CONSULTIVA 
PER LA VALUTAZIONE DELLO 
STRESS LAVORO-CORRELATO

(18/11/2010)

(articoli 6, comma 8, lettera m-

quater, e 28, comma 1 bis, d.lgs. n. 

81/2008 e successive 

modificazioni e integrazioni)



1. accrescere la consapevolezza e la comprensione dello 

stress lavoro-correlato da parte dei datori di lavoro, dei 

lavoratori e dei loro rappresentanti, e attirare la loro 

attenzione sui segnali che potrebbero denotare problemi di 

stress lavoro-correlato.

2. offrire ai datori di lavoro ed ai lavoratori un quadro di 

riferimento per individuare e prevenire o gestire problemi di 

stress lavoro-correlato. Non è invece quello di attribuire la 

responsabilità dello stress all’individuo.

3. non concerne la violenza, le molestie e lo stress post –

traumatico.

Art. 2 FINALITA’ ACCORDO EUROPEO SULLO STRESS 



STRESS E STRESS LAVORO-CORRELATO – ACCORDO EUROPEO

- può essere accompagnato da disturbi di natura fisica, psicologica o sociale 

-è conseguenza del fatto che alcuni non si sentono in grado di corrispondere alle 

richieste o alle aspettative riposte in loro

- persone diverse possono reagire differentemente a situazioni simili 

- lo stesso individuo può reagire diversamente di fronte a situazioni simili in momenti 

diversi della propria vita

NON TUTTE LE MANIFESTAZIONI DI STRESS CHE AVVENGONO AL LAVORO 

POSSONO ESSERE CONSIDERATE COME STRESS LAVORO-CORRELATO

può essere causato da fattori come il contenuto del lavoro, 

l’eventuale inadeguatezza nella gestione dell’organizzazione 

del lavoro e dell’ambiente di lavoro, carenze nella 

comunicazione, etc.

LO STRESS LAVORO CORRELATO

LO STRESS



La valutazione si articola in due fasi: 

1. VALUTAZIONE PRELIMINARE (necessaria)

Consiste nella valutazione oggettiva, complessiva e parametrica di eventi 
sentinella, contenuto e contesto del lavoro.

Tutte le aziende devono fare la valutazione preliminare 

2. VALUTAZIONE APPROFONDITA (eventuale) 

nel caso in cui la valutazione preliminare riveli elementi di rischio da

stress lavoro-correlato e le misure di correzione adottate a seguito della 

stessa, dal datore di lavoro, si rivelino inefficaci.

VALUTAZIONE DEL RISCHIO SLC – COMMISSIONE CONSULTIVA



Consiste nella VALUTAZIONE  OGGETTIVA, COMPLESSIVA E 
PARAMETRICA  

⚫ Eventi sentinella quali ad esempio: indici infortunistici; assenze per 
malattia; turnover; procedimenti e sanzioni e segnalazioni del medico 
competente; specifiche e frequenti lamentele formalizzate da parte dei 
lavoratori. 

⚫ Fattori di contenuto del lavoro quali ad esempio: ambiente di 
lavoro e attrezzature; carichi e ritmi di lavoro; orario di lavoro e turni; 
corrispondenza tra le competenze dei lavoratori e i requisiti professionali 
richiesti.

⚫ Fattori di contesto del lavoro quali ad esempio: ruolo nell’ambito 
dell’organizzazione, autonomia decisionale e controllo; conflitti interpersonali al 
lavoro; evoluzione e sviluppo di carriera; comunicazione (es. incertezza in 
ordine alle prestazioni richieste). 

NECESSARIO coinvolgere lavoratori e/o RLS/RLST nella rilevazione oggettiva dei 
fattori di contenuto e di contesto 

1. LA VALUTAZIONE PRELIMINARE (necessaria)  



A- QUANDO NON EMERGONO ELEMENTI DI RISCHIO 

da stress  lavoro-correlato tali da richiedere il ricorso ad azioni 

correttive

il datore di lavoro sarà unicamente tenuto a darne conto nel 

Documento di Valutazione del Rischio (DVR) e a prevedere un 

piano di monitoraggio 

VALUTAZIONE PRELIMINARE
(rilevazione di indicatori oggettivi e verificabili)

ESITO NEGATIVO

RISULTATO RIPORTATO

nel DVR

PREVISIONE di

PIANO di MONITORAGGIO

LA VALUTAZIONE PRELIMINARE – INDIVIDUAZIONE DEL RISCHIO 



B- NEL CASO IN CUI SI RILEVINO ELEMENTI DI RISCHIO da stress

⚫ misure organizzative sull’attività lavorativa (orario sostenibile, 
alternanza di mansioni nei limiti di legge e contratti…)

⚫ misure tecniche (es. potenziamento degli automatismi tecnologici)

⚫ misure procedurali (definizione di procedure di lavoro…)

⚫ comunicazione

⚫ formazione 

RISULTATO RIPORTATO

nel DVR

PREVISIONE di

PIANO di MONITORAGGIO

PIANIFICAZIONE 

ed ADOZIONE  di 

INTERVENTI CORRETTIVI

esempi
Interventi: organizzativi

tecnici

procedurali

comunicativi

formativi

Se INEFFICACISe EFFICACI

VALUTAZIONE

DELL’ EFFICACIA DEGLI 

INTERVENTI CORRETTIVI 

ESITO POSITIVO

VALUTAZIONE PRELIMINARE
(rilevazione di indicatori oggettivi e verificabili)

LA VALUTAZIONE PRELIMINARE – INDIVIDUAZIONE DEL RISCHIO 



C- NEL CASO IN CUI GLI INTERVENTI CORRETTIVI SI RIVELINO INEFFICACI

si procede, nei tempi che la stessa impresa definisce nella pianificazione 
degli interventi, alla fase di valutazione successiva

PIANIFICAZIONE 

ed ADOZIONE  di 

INTERVENTI CORRETTIVI

esempi
Interventi: organizzativi

tecnici

procedurali

comunicativi

formativi

Se INEFFICACI

VALUTAZIONE APPROFONDITA
(valutazione della percezione soggettiva)

VALUTAZIONE

DELL’ EFFICACIA DEGLI 

INTERVENTI CORRETTIVI 

ESITO POSITIVO

VALUTAZIONE PRELIMINARE
(rilevazione di indicatori oggettivi e verificabili)

LA VALUTAZIONE PRELIMINARE – VALUTAZIONE APPROFONDITA



La valutazione approfondita prevede la valutazione 
della percezione soggettiva dei lavoratori attraverso 

- QUESTIONARI 
- FOCUS GROUP 
- INTERVISTE SEMISTRUTTURATE 

sulle famiglie di 

fattori/indicatori di 

contesto e contenuto 

del lavoro

LA VALUTAZIONE APPROFONDITA

- Nelle aziende di maggiori dimensioni è possibile coinvolgere un campione 
rappresentativo di lavoratori. 

- Nelle imprese che occupano fino a 5 lavoratori,
il datore di lavoro può scegliere di utilizzare modalità di valutazione (es. 
riunioni) che garantiscano il coinvolgimento diretto dei lavoratori nella ricerca 
delle soluzioni e nella verifica della loro efficacia. 



⚫Lista di controllo INAIL

⚫Metodo operativo scuole USRV

QUALI STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE PRELIMINARE 



Offrire all’utenza un “metodo unico
integrato” che valorizzi i punti di forza
delle tre esperienze metodologiche

Fornire ai Datori di Lavoro, dirigenti,
preposti, figure della prevenzione e
lavoratori gli strumenti per una
collaborazione finalizzata a pianificare
una valutazione del rischio efficace per
l’azienda

OBIETTIVO



Rilevazione indicatori oggettivi e 
verificabili e ove possibile 
numericamente apprezzabili

LISTA DI CONTROLLO

La Lista di Controllo consente di rilevare i
seguenti parametri:

Tabella dei livelli di 
rischio

1) RISCHIO NON RILEVANTE    ≤ 25%

2) RISCHIO MEDIO   >25%  o  ≤ 50%

3) RISCHIO ALTO >50%



SUDDIVISIONE 
GRUPPI OMOGENEI

MC

RLSRSPP

DIRIGE
NTE

MC

RLSRSPP

DIRIGE
NTE

MC

RLSRSPP

DIRIGE
NTE

REPARTO 1

15 persone

REPARTO 2

18 persone

AMMINISTRAZIONE

12 persone

GRUPPO DI 
VALUTAZIONE 

VALUTAZIONE 

CHECK LIST

INDIVIDUA
RISCHIO E 

AZIONI 
CORRETTIVE

G
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La storia del metodo USRV

Materiali e documenti ISPESL e 

Coordinamento SPISAL VR

Gruppi di lavoro Reti di scuole 

per la sicurezza TV e VI

Gruppo regionale SGS SiRVeSS

Nascita del metodo

(2010)

Sperimentazione

(2011)

Circa 100 scuole venete (di cui 

circa 60 hanno restituito 

indicazioni scritte per il 

miglioramento)

Notizie di utilizzo in:

Lombardia

Friuli Venezia Giulia

Toscana 

Abruzzo

Campagna

Basilicata

Sicilia



 

 

 

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL VENETO 
DIREZIONE GENERALE 

Riva De Biasio – S. Croce 1299 – 30135 Venezia 

  

 

I rischi da stress lavoro-correlato nella scuola 

Metodo operativo completo di valutazione e gestione (versione 2-2012) 
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Dove si colloca il metodo

Prevenzione - Il complesso delle 

disposizioni o misure necessarie per 

evitare o diminuire i rischi 

professionali nel rispetto della salute 

della popolazione e dell’integrità 

dell’ambiente esterno (D.Lgs. 81/08, 

art. 2)

Prevenzione primaria - eliminazione/contenimento dei 

fattori di rischio per malattia o infortunio 

Prevenzione secondaria - diagnosi precoce del danno alla salute, 

prima che si manifestino i sintomi e il danno diventi irreversibile

Prevenzione terziaria - misure per impedire che un danno, già 

presente, possa aggravarsi



Punti di forza del metodo

Coerente con le indicazioni della Commissione 

consultiva permanente del 18/11/2010

Specifico per la scuola

Completo

Esteso a tutto il personale

Gestibile completamente all’interno dell’istituto

Rigoroso e flessibile

Valutazione

Aggiornamento DVR

Gestione

Formazione

Docenti

Amministrativi

Tecnici (dove presenti)

Ausiliari

Scientifico

Adattabile al contesto

Attento agli aspetti organizzativi 

della valutazione

Gruppo di 

valutazione 

misto

Indaga prevalentemente 

gli aspetti organizzativi



I rischi da stress lavoro-correlato nella scuola

Metodo operativo completo di valutazione e gestione 

(versione 2-2012)

Il metodo prevede, tra le varie cose:

⚫ la costituzione di un Gruppo di Valutazione misto, 

rappresentativo di tutti i lavoratori della scuola;

⚫ momenti formativi rivolti a tutti i lavoratori, che possono 

rappresentare un’occasione per valutare la congruità degli 

strumenti d’indagine proposti.

⚫ la somministrazione del questionario soggettivo specifico 

(seconda fase) per il personale o l’applicazione di altri 

strumenti d’indagine soggettiva, quali i focus group con i 

lavoratori, nel caso in cui le misure correttive poste in essere 

dopo una prima valutazione risultino inefficaci.



A disposizione

Griglia di raccolta dei dati oggettivi

Check list

Tabelle con indicazioni per le azioni correttive

Questionari soggettivi

Fogli elettronici per l’elaborazione dei questionari

Pacchetto formativo

Esempi concreti



Gli attori della valutazione

Dirigente Scolastico (o vicario)

RSPP (o ASPP)

RLS (se nominato o eletto)

MC (se nominato)

Ref. Qualità (se la scuola è certificata)

Ref. CIC (se è attivo nella scuola)

A completamento:

un amministrativo

un ausiliario

un tecnico (se presenti nella scuola)

GRUPPO DI VALUTAZIONE



Sequenza di applicazione del metodo

Costituzione del Gruppo di Valutazione

Raccolta informazioni

Compilazione della Griglia (eventi sentinella)

Compilazione della Check list

Esito della valutazione

Individuazione degli interventi correttivi o di miglioramento

Aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi

Intervento formativo

Gestione degli interventi correttivi

Riesame periodico 

Eventuale valutazione approfondita

VAL.

GES.

PRE.



COMPILAZIONE

GRIGLIA E CHECK LIST

SE OK

Rischio basso

Questionario

Rischio medio Rischio alto

INTERVENTI 

CORRETTIVI

Lo schema generale

RIPETERE OGNI

2 AA.SS.

SE NON OK
VALUTAZIONE 

APPROFONDITA



Gli strumenti – Griglia eventi sentinella

✓Personale docente/ATA

✓ una griglia di raccolta di 

dati oggettivi: 8 indicatori

✓informazioni su fatti e 

situazioni “spia”(o 

“sentinella”)

✓fornisce una fotografia 

oggettiva della realtà 

scolastica rispetto al tema 

trattato 





Gli strumenti – la check list

✓ 3 aree

✓ 45 indicatori

✓ Istituto/plesso

✓ Istruzioni per l’uso

Ambiente di lavoro

Contesto del lavoro

Contenuto del lavoro :

- Insegnanti

- Amministrativi

- Ausiliari

- Tecnici





CHECK LIST A-ambiente di lavoro

Per ogni indicatore della check list è inserito un breve commento esplicativo ed 

alcuni spunti utili ad esprimere un giudizio motivato sulla valutazione della 

situazione. 

A – Ambiente di lavoro

Le aule e gli altri 

ambienti sono puliti 

e in ordine?

La carenza di decoro, di pulizia e di igiene delle aule e degli 

ambienti scolastici in genere viene vissuta con fastidio e con il 

timore (sebbene il più delle volte infondato) di infezioni e malattie.

Elementi di giudizio: frequenza e accuratezza delle pulizie, regole 

per la tenuta degli ambienti e degli spazi, efficacia della raccolta 

differenziata

3

Gli spazi esterni 

(cortile, parco 

giochi, ecc.) sono 

sufficienti e adeguati 

allo scopo?

La carenza o l’inadeguatezza degli spazi esterni destinati ai momenti 

di svago (ricreazione, pausa pranzo, ecc.) o ad attività ludico-motorie 

(strutturate e non) è un elemento negativo avvertito soprattutto nelle 

scuole del I° ciclo, ma può costituire un problema anche per la 

gestione delle pause degli studenti delle superiori.

Elementi di giudizio: dimensioni e caratteristiche (in relazione al 

numero di allievi), conduzione quotidiana, manutenzione e 

mantenimento degli spazi e delle attrezzature

3

Indicatori Spiegazioni per il GV
Punti 

max

ESEMPIO





CHECK LIST B – CONTESTO DEL LAVORO

Per ogni indicatore della check list è inserito un breve commento esplicativo ed 

alcuni spunti utili ad esprimere un giudizio motivato sulla valutazione della 

situazione. 

B – Contesto del lavoro

Il regolamento 

d’istituto è 

conosciuto e 

rispettato da tutto 

il personale 

scolastico?

Una delle principali fonti di disagio lavorativo, evidenziata anche nei focus e 

nelle interviste effettuate sul tema, è legata alla distanza tra le regole scritte e 

condivise e i comportamenti reali che vengono praticati, in particolare quando 

l’impressione che ne trae il lavoratore è che le regole siano state scritte solo 

per assolvere ad un obbligo formale.

Elementi di giudizio: modalità di definizione, aggiornamento  e diffusione del 

regolamento, evidenze e informazioni sul rispetto del regolamento da tutte le 

componenti scolastiche e dagli allievi

6

I criteri per 

l’assegnazione 

degli insegnanti 

alle classi sono 

condivisi?

Il gruppo classe costituisce, per ogni insegnante, l’oggetto prioritario del 

proprio lavoro e la parte preponderante del proprio impegno, in termini sia 

fisici che psicologici; logico quindi che l’insegnante attribuisca a questo 

aspetto una particolare valenza.

Elementi di giudizio: modalità di definizione, aggiornamento e diffusione dei 

criteri di assegnazione degli insegnanti alle classi, modalità per declinare la 

condivisione dei criteri (Collegio Docenti, Dipartimenti, cc.d.c./team, ecc.)

3

Indicatori Spiegazioni per il GV
Punti 

max

ESEMPIO





CHECK LIST C (INSEGNANTI)– CONTENUTO DEL LAVORO

C – Contenuto del lavoro – PERSONALE INSEGNANTE

Per la formazione 

delle classi iniziali, 

vengono applicati 

dei criteri 

condivisi?

Le classi iniziali di un percorso scolastico sono, dal punto di vista dell’insegnante che 

ci lavora, un po’ come il semilavorato che entra in fabbrica e deve essere portato a 

prodotto finito di qualità; è indubbio quindi che la loro creazione (a partire 

dall’insieme delle domande di iscrizione ), sia come livello medio di partenza, sia 

come aggregazione di singoli ragazzi, costituisce un momento fondamentale per il 

c.d.c./team e per ogni insegnante; la formazione delle classi iniziali (ma anche di 

quelle che si ricompongono all’inizio di un nuovo ciclo o per l’eliminazione di una 

sezione) deve rispondere soprattutto a criteri di omogeneità.

Elementi di giudizio: modalità di definizione, aggiornamento e diffusione dei criteri 

di formazione delle classi iniziali, modalità per declinare la condivisione dei criteri

3

Sono previste 

attività curricolari e 

di recupero  tese a 

migliorare la 

conoscenza della 

lingua italiana per 

gli allievi stranieri?

Dal punto di vista dell’insegnante tenuto a fare lezione ad una classe, la 

presenza di un numero elevato di allievi non italiofoni costituisce un 

problema, seppur circoscritto al solo ambito professionale.

Elementi di giudizio: progetti o percorsi d’accoglienza e “in itinere”, 

verifica delle competenze linguistiche in ingresso, risorse dedicate

3

Indicatori Spiegazioni per il GV
Punti 

max

ESEMPIO





CHECK LIST C (AMMINISTRATIVI)– CONTENUTO DEL LAVORO

C – Contenuto del lavoro – PERSONALE  AMMINISTRATIVO

Le mansioni da 

svolgere sono ben 

definite e 

circoscritte?

In un’organizzazione complessa, la chiarezza del proprio ruolo e di quello 

che compete a ciascun lavoratore all’interno di un piccolo gruppo coeso 

(come tutti gli amministrativi della stessa segreteria) costituiscono fattori 

importanti per la qualità del lavoro.

Elementi di giudizio: organigramma dei ruoli e delle funzioni, 

sovrapposizioni o ridondanze

3

Il lavoro può 

procedere senza 

interruzioni?

Per chiunque svolga un lavoro prevalentemente intellettuale (in questo caso 

il personale amministrativo), le interruzioni sono deleterie perché 

affaticano moltissimo la mente.

Elementi di giudizio: numero di telefonate cui rispondere, accesso diretto 

alle segreterie da parte dell’altro personale della scuola

6

Indicatori Spiegazioni per il GV
Punti 

max

ESEMPIO





CHECK LIST C (AUSILIARI)– CONTENUTO DEL LAVORO

C – Contenuto del lavoro – PERSONALE  AUSILIARIO

C’è coerenza tra le 

richieste del DS e 

quelle del DSGA?

Una fonte di stress può nascere dal contrasto tra le esigenze o le consegne 

attribuite dal DS al singolo collaboratore e quelle stabilite nel 

mansionigramma o impartite dal DSGA.

Elementi di giudizio: coerenza della richiesta del DS al singolo 

collaboratore con i compiti abituali di quest’ultimo all’interno 

dell’organizzazione scolastica, sovrapposizione di conferimento d’incarichi 

specifici tra DS e DSGA

3

Le macchine e le 

attrezzature a 

disposizione sono 

di facile impiego?

I problemi possono nascere sia per l’utilizzo di macchine o attrezzature non 

adeguate (non ergonomiche, difettose, ecc.), sia per la necessità di operare 

con macchine complesse e delicate, di cui non si conoscono le modalità 

corrette d’uso.

Elementi di giudizio: funzionalità e vetustà delle macchine e delle 

attrezzature, assistenza tecnica, addestramento all’uso di nuove macchine e 

attrezzature

3

Indicatori Spiegazioni per il GV
Punti 

max

ESEMPIO





CHECK LIST C (TECNICO)– CONTENUTO DEL LAVORO

C – Contenuto del lavoro – PERSONALE  TECNICO

Le mansioni da 

svolgere sono ben 

definite e 

circoscritte?

In un’organizzazione complessa, la chiarezza del proprio ruolo e di quello 

che compete a ciascun lavoratore all’interno di un piccolo gruppo coeso 

(come tutto il personale che opera nello stesso reparto o laboratorio) 

costituiscono fattori importanti per la qualità del lavoro.

Elementi di giudizio: organigramma dei ruoli, delle funzioni e delle aree o 

azioni di pertinenza, sovrapposizioni di più incarichi

3

Il responsabile di 

laboratorio 

supporta il 

personale quando 

bisogna affrontare 

nuove procedure di 

lavoro o utilizzare 

nuove macchine o 

attrezzature?

L’addestramento rispetto ai contenuti della propria mansione è un obbligo 

sancito dalla legge (D.Lgs. 81/08, art. 37); rispetto alle novità introdotte nel 

lavoro dei tecnici, il soggetto incaricato di addestrarli non può che essere il 

responsabile di laboratorio, eventualmente in collaborazione (per i temi 

della sicurezza) con il Servizio di Prevenzione e Protezione dell’istituto.

Elementi di giudizio: azioni di addestramento da parte del responsabile del 

laboratorio o di altri insegnanti

6

Indicatori Spiegazioni per il GV
Punti 

max

ESEMPIO



I punteggi

Ogni indicatore della griglia ha 

un punteggio massimo

Per un totale 

di 80 punti 

massimi

Ogni indicatore della check list 

ha un punteggio massimo

3 punti

6 punti

Ambiente 27 punti

Contesto 33 punti

Insegnanti 36 punti

Amministr. 30 punti

Ausiliari 24 punti

Tecnici 30 punti

Per un totale di 180 

punti massimi

4 punti

6 punti



Esito della valutazione
Sottoarea C4 Punteggio finale

Livello di 

rischio
Esito finale e azioni da mettere in atto

Esclusa ≤ 60

Basso

L’analisi degli indicatori non evidenzia particolari condizioni 

organizzative che possano determinare la presenza di stress 

correlato al lavoro.

Ripetere l’intera indagine (griglia + check list) ogni 2 aa.ss, 

effettuare eventuali interventi migliorativi nelle aree che 

dovessero essere comunque risultate negative.

Inclusa ≤ 65

Esclusa ≤ 115

Medio

L’analisi degli indicatori evidenzia condizioni organizzative 

che possono determinare la presenza di stress correlato al 

lavoro.

Realizzare gli interventi correttivi rispetto agli indicatori della 

check list dove è stata valutata una situazione “mediocre” o 

“cattiva” e ripetere l’intera indagine (griglia + check list) 

dopo un anno.

Se la successiva valutazione non evidenzia un 

abbassamento del rischio al livello “basso”, realizzare la 

valutazione approfondita (vedi sez. J) e ripetere l’intera 

indagine (griglia + check list) dopo 1 - 2 aa.ss.

Inclusa ≤ 130

Esclusa > 115

Alto

L’analisi degli indicatori evidenzia condizioni organizzative 

che possono determinare la presenza di stress correlato al 

lavoro.

Realizzare gli interventi correttivi rispetto agli indicatori della 

check list dove è stata valutata una situazione “mediocre” o 

“cattiva” e ripetere l’intera indagine (griglia + check list) al 

più dopo un anno.

Se la successiva valutazione non evidenzia un 

abbassamento del rischio al livello “basso”, realizzare la 

valutazione approfondita (vedi sez. J) e ripetere l’intera 

indagine (griglia + check list) dopo 1 a.s.

Inclusa > 130



Azioni correttive

110 diverse proposte

Collegate ai singoli indicatori 

della check list

Di tipo tecnico

Di tipo organizzativo 

o gestionale

Collegate alla CL Ambiente

In capo all’Ente proprietario o al DS 

In capo al DS

In collaborazione con:

- DSGA

- Referente Qualità

- Funzioni strumentali 



Esempi misure correttive per tutti gli indicatori 



Gli strumenti – il pacchetto formativo

Coerente con l’accordo Stato-

Regioni del 26/1/2012

Istruzioni per la progettazione

Proposta di scaletta dell’intervento

Modalità conduzione esercitazione

Questionario finale

Questionario di gradimento

Istruzioni per la verbalizzazione



Valutazione Approfondita– il questionario

✓ 5 sezioni

✓ Istruzioni per l’uso

✓ Fogli Excel per 

elaborare i dati raccolti

QUESTIONARIO SOGGETTIVO SUL BENESSERE ORGANIZZATIVO A SCUOLA

PERSONALE AUSILIARIO

Sezione 1 – Dati generali

1. Sesso

M  F 

2. Precedenti esperienze lavorative nel settore pubblico e/o privato (diverse dal 

comparto scuola)

Si  No 

3. Numero di ore di lavoro al giorno (escluse quelle trascorse a scuola), in media

 nessuna 

 da 1 a 3 

 da 4 a 6

 più di 6 

4. Ha la sensazione di avere un giusto equilibrio tra impegni scolastici e tempo 

libero?

Si  No 

Sezione 2 – Ambiente di lavoro

1. Come valuta il comfort dell’ambiente in cui lavora? (barrare con una X la 

risposta prescelta)

Di cui le tre centrali 

quasi sovrapponibili 

alle check list

Questionario soggettivo (insegnanti)

Questionario soggettivo (amministrativi) 

Questionario soggettivo (ausiliari) 

Questionario soggettivo (tecnici) 
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C’è coerenza 
all’interno dei diversi 
consigli di classe sui 
criteri di valutazione 
degli apprendimenti

I principi educativi 
sono condivisi 

all’interno dei cc.d.c.

Il DS approva e
sostiene il ruolo
educativo degli

insegnanti

Il lavoro dei docenti è
valorizzato

C’è soddisfazione 
per l’organizzazione 

scolastica

All’interno dei  cc.d.c. 
c’è sostegno 

reciproco rispetto a 
situazioni 

didatticamente o 
educativamente 

difficili

Vengono organizzati
incontri a carattere

interdisciplinare
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Personale INSEGNANTE - Contenuto del lavoro
In che misura capita di vivere i seguenti fenomeni

I° quesito - I^ parte
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